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Amaro Della Quercia
on attenzione alla cul-
tura biblica nella spe-
cificità della praticaar-

tistica, il Centro Studi Bibli-
ci «G. Vannucci» di Monte-
fano nella Marca macerate-
se, propone un bel dittico
espositivo per le opere di
Amaro Della Quercia, ovve-
ro Rafael Nogueira De Car-
valho che dal suo Portogal-
lo, dove nacque nel 1982 a
Vila Nova de Famalicão e
dove a Lisbona ha studiato,
si trasferisce in Italia, a Mon-
tefano dove studia e collabo-
ra con il Centro Biblico de-
dicato alla memoria del mai
dimenticato padre Giovanni
Maria Vannucci: pistoiese in
dialogo nel silenzio con Cri-
stina Campo all’Annunziata
a Firenze – «Lettere a Mita»
da Adelphi – e tra Assisi e
Spoleto con Maria di Cam-
pello – la Minore del «Canto
dell’allodola»: Paolo Maran-
gon da Qiqajon e Mariano
Borgognoni da Cittadella
Editrice–; nel silenziosalmo-
diante della poesia con pa-
dre Turoldo e quindi proprio
al suo Eremo alle Stinche di
Panzano in Chianti – dal
1984 riposa nell’abbraccio
dei pellegrini a San Martino
eremo dei Servi di Maria al
fiorentino Monte Senario –.
Al Centro Studi in via dei Ser-
vi Amaro Della Quercia ha
esposto nel 2015 ad Aprile –
«Sacro e Profano» nelle cui
opere di Gesù «i tratti non lo
fissano mai, non permetto-
no di farsene un’immaginet-
ta, una figurina; i tratti dal
suo foglio trasmettono emo-
zione, divenire, presenza
viva» scrive Roberto Manci-
ni – e a Novembre a Cefalù –
con la impegnativa esposi-
zione «I volti della Parola»
che rimandava alle inquietu-
dini proprie di questa im-
mensamente straniata città
a forma di Cattedrale: tra An-
tonello da Messina e Vincen-
zo Consolo – ora a Roma al
Centro Cattolico Tedesco
«Pilgerzentrum» – là dove
svolazzano le aereate pietre
del Bernini in faccia al Ca-
stello: mostrando chine e
matite su carte e teli a ripen-

sare i temi della Misericor-
dia nel cadere e dello sperare:
«Alzati e Cammina» a riflet-
tere su At 3, 6: «Ed  è con
questo imperativo che la
Chiesa stessa si alzò e si mise
in cammino per portare l’an-
nuncio della Buona Notizia
anche ai pagani (At 8, 26).
Tale messaggio ricco di spe-
ranza», scrive Alberto Mag-
gi, «si percepisce nella per-
sonale di Amaro Della Quer-
cia, dove ogni sua opera è ri-
velatrice della Buona Noti-
zia: il Signore non manda
pietre che schiacciano le per-
sone, ma solo pane che ali-
menta, perché Dio nel suo
amore, tutto può trasforma-
re in bene ( Rm 8, 28). È que-
sta la fede che viene espres-
sa nei disegni dell’artista» i
quali si dimostrano «con i
suoi tratti ora lineari e ora
elettrici, con un segno sem-
pre vibrante con il quale l’ar-
tista intende proiettare nella
carta il suo mondo interiore
e nel disegno la ricchezza
dell’arte che diventa teolo-
gia»; rimandando tali opere
dell’artista al volume del
medesimo religioso dei Ser-
vi di Maria nella Cittadella
Editrice, «Parabole come
pietre». Nella Sala del Pilger-
zentrum si squadernano le
chine con cui l’artista acque-
rella una ermeneutica del
vuoto in cui si manifesta uno
stratificato luminismo dai
lampi lancinanti: così il te-
schio è simmetrico in diago-
nale rispetto la verticale del-
la donna nuda – come in
«Eva» oppure nella «Adulte-
ra» – a mostrarsi esplicita
come nell’iconologia a ricor-
dare le Vanitas di un Bal-
dung Grien. Con le matite o
carboncino il segno si dilun-
ga senzastaccarsi e ritornan-
do a tratteggiare per rappre-
sentare la veridicità delle fi-
gure: insieme di velature o ri-
duzionismo linearistico, l’ar-
tista racconta il suo scavare
nella profondità della super-
ficie per poter cimentarsi nel
mostrare le verità del silen-
zio contro i rumori delle di-
simpegnate funzionalità
concomitanti. ❑

rivista
quindicinale della
Pro Civitate
Christiana, Assisi
n°9 /2016 Pag. 56

.
❑


